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Mancano solo tre settimane al 4 novembre: data densa di 
significati per anniversari e celebrazioni, ma soprattutto 
perché una significativa fetta di Sovizzo – in particolare di 
Sovizzo Post – attraverserà l’oceano per partecipare alla 
prossima maratona di New York. Nel prossimo numero 
condivideremo tutti i particolari dell’avventura.
Anche per questa edizione il materiale non manca: lascia-
mo quindi lo spazio ai vostri interventi. Buona lettura ed 
un abbraccio a tutti da

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post

 ChI hA ChIESTO DOVE 
 NASCERE? ECCO LA FIRMA 

Chiedo di poter comunicare la mia firma, visto che la 
moneta che corre per la maggiore su Sovizzo Post è chi 
alza più la voce e non si scompone se dai del poco corag-
gioso (leggi vigliacco) a chi pubblica in messaggio con 
"lettera firmata", anche sui giornali se non ci sono attacchi 
o accuse a qualcuno, ma si fanno delle riflessioni generali 
sul nostro mondo non c'è obbligo di firma. In due parole 
dicevo che ci sono persone fortunate che sono nate 
cattoliche a Sovizzo, e altre che sono nate figli di zingari 
o di ladri, di prostitute, di mafiosi, di camorristi, di islamici 
estremisti e chi più ne ha più ne metta.
Matteo Signorato, giustamente, diceva: va ben, basta che 
non vengano qui in Italia. E se c'è da aiutare qualcuno 
PRIMA GLI ITALIANI. Adesso gli suggerisco: io avevo sen-
tito "prima le donne e i bambini". La sua espressione mi 
sembrava meno schietta di quella dei Leghisti: "Paroni 
in casa nostra!" Che è una bestemmia peggiore di quelle 
tradizionali che si sentono nei nostri bar. Nel vangelo 
di Marco 9,30-37 si legge: «Se uno vuole essere il primo 
(PARON) sia l'ultimo e servitore di tutti. E preso un bambi-
no lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse: "Chi 
accoglie solo un bambino nel mio nome accoglie me."» E 
se era un bambino Rom?

Luciano Tomasi
Via Tiepolo, 11 - Sovizzo 

Tel 347 2620342

 VIVA LA CLASSE DEL 1972! 
Cari ragazzi, tanti auguri per i vostri primi 40 anni che 
avete festeggiato sabato 22 settembre. Vi auguro di 
tutto cuore di poter festeggiare ancora tutti insieme e in 
buona salute! 
Colgo questa occasione per dare voce a chi ce l’ha, ma 
troppo debole per farsi sentire in questa frenetica e 
rumorosa vita di tutti i giorni anche se, molte volte, il 
silenzio è il rumore più fastidioso in assoluto.
Bravi, e lodevole è stato il vostro pensiero per aver ricor-
dato con la Santa Messa i vostri compagni che non sono 
più tra voi, ma il vostro amico Massimo C’E’, è vivo e vive 
in mezzo a voi. Era forse questa l’occasione giusta per 
ricordarsi di lui, anche per quelli che fra di voi non hanno 
tempo o coraggio di venirlo a trovare.
Sarebbe bastata una riga in più in fondo all’annuncio 
della festa fatto su Sovizzo Post. Un ciao! Massimo, essen-
do suo malgrado seduto in una sedia a rotelle, non è più 
alla vostra altezza, non riesce ad avere i vostri ritmi, ma è 
molto consapevole della sua condizione ed il suo disagio 
è forte; non è cieco o sordo, anzi, i suoi sentimenti ed 
emozioni si sono accentuati, è molto sensibile ma, per 
fortuna, la sua ironia ed il senso dell’umorismo sono 
rimasti in lui.
Vi sto dicendo tutto questo perché basterebbe un sms 
o una e-mail da parte vostra per farlo felice e sorridente. 
Chiedo troppo? Siete in tanti, un amico alla settimana 
potrebbe coprire tutto l’anno e, per voi, si tratterebbe di 
spendere pochi minuti per dare un sorriso! In fondo… 
cellulari e computer ci stanno rendendo loro schiavi!
Grazie a Sovizzo Post per lo spazio concessomi e a voi 
ragazzi per aver letto questa lettera, ma ringrazio soprat-
tutto me stessa per aver trovato il coraggio di scriverla 

perché so perfettamente che a qualcuno darà fastidio, 
ma di critiche, consigli, giudizi e pregiudizi ne ho fatto 
il pieno in tutti questi anni ed ora so come difendermi: 
“Perché so che ho fatto, faccio e farò sempre il meglio per 
Max; poi apro l’ombrello e lascio che il giudizio degli altri 
sia come la pioggia… che scivola via senza bagnarmi”. 
Grazie da 

Lina Pegoraro 
(per Massimo Gialdoni, questa

lettera l’ho scritta per lui)

 UN GRAZIE PER ADELINO 
Chiedo qualche riga di spazio a Sovizzo Post per un 
ringraziamento che sale spontaneo dal mio cuore com-
mosso. Anche a nome della mia famiglia, abbraccio uno 
ad uno gli Alpini e gli organizzatori che – in occasione del 
60° anniversario della fondazione del gruppo di Sovizzo 
– hanno voluto riservare un meraviglioso tributo alla 
memoria del nostro compianto marito, padre e nonno 
Adelino Zanotto. A vent’anni esatti dalla sua prematura 
scomparsa ci hanno toccato nel profondo le tante atte-
stazioni di stima ed amicizia, le parole di penne nere e 
colleghi di lavoro, gesti e pensieri che dimostrano un 
affetto sincero per un uomo che, grazie alla sua forza e 
semplicità, per la bellezza del suo animo, ha lasciato un 
segno incancellabile nei tanti che lo hanno conosciuto. 
Sono certa che Adelino – a partire da queste mie semplici 
parole – vi ringrazierà per sempre per il calore con cui 
viene tenuta viva la sua memoria. Mentre lo ricordavamo 
chiudevo gli occhi e lui era lì con noi: quando lo ritrove-
remo Lassù lui, da bravo Alpino, scatterà sull’attenti e 
subito dopo ci correrà incontro per abbracciarci col suo 
indimenticabile sorriso…. Ancora grazie e W gli Alpini!!   

Adriana e la famiglia Zanotto 
 

 PORTATO DAL VENTO 
Domenica 30 settembre alle 21.00 suona il telefono, 
rispondiamo e una voce dall'altra parte della cornetta 
dice:  " Buonasera signora, mi chiamo Ilaria e la contatto 
perchè ho trovato nel mio giardino un biglietto dove c'è 
scritto di chiamare questo numero."
Subito non capisco, e cerco di farmi dare altre informa-
zioni al riguardo… Poi un flash: la Festa del Progetto 
Giulia, il lancio dei palloncini! Tutto diventa chiaro: uno 
dei palloncini liberati in cielo è atterrato a casa di Ilaria, 
e al suo interno c'era questo messaggio: "Ciao mi chiamo 
Altea, ho 11 anni, vorrei diventare maestra di violino. 
Spero che ogni bambino possa esaudire i suoi desideri. 
Chi trova questo biglietto chiami…” e la freccia indicava il 
numero dell'Associazione. Dove è atterrato il palloncino? 
A Chiarano in provincia di Treviso! 
Questa è la conclusione più bella e adatta ad una festa 
per i bambini, dei bambini, per salutare tutti e una bam-
bina in particolare!

Michela Ponte

 UN PENSIERO A RUOTA LIBERA 
Un pensiero a ruota libera, come si suol dire, mi frulla 
nella testa da qualche tempo. Non riesco a liberarmene 
e, inoltre, sento irresistibile la necessità di esplicitarlo, 
di renderlo pubblico, nella speranza di trovare condivi-
sione, curiosità, bisogno di sapere. Ora, ne sono certo, 
ritengo sia arrivato il momento di rompere ogni indugio 
e di venire allo scoperto. Non è l’invito ad una guerra, 
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 GIANFRANCO: 
 AMICO E PENNA NERA! 

Mai come questa volta il successo ha tanti padri: 
l’affetto e l’amicizia fraterna degli Alpini verso “uno 
di loro”, l’inestinguibile entusiasmo di Elio, le pennel-
late emozionanti di Luigi in un quadro straripante di 
significati, un’intera comunità rappresentata dai suoi 
amministratori. Tutti attorno a lui. Gianfranco Corà 
non ha bisogno di alcuna presentazione. Nel suo 
ricchissimo palmares la serata dello scorso 6 ottobre 
ricopre un significato del tutto speciale. Questa volta 
è stata proprio la sua Tavernelle a dirgli grazie: quella 
degli Alpini che lo hanno accolto a braccia aperte 
nella loro sede del parco, da lui così intensamente 
desiderata e sostenuta; quella degli amici antichi e 
nuovi, dei compagni di viaggio e di mille avventure; 
quella di chi si impegna – anche grazie al suo esem-
pio – nella politica e nelle associazioni. Soprattutto 
è stata una purissima boccata d’ossigeno, la pacca 
sulla spalla che riscalda il cuore quando – in barba 
alla stanchezza e a questi momenti delicati – ci si 
rende conto di non essere mai soli e che l’unione di 
tante energie positive riesce sempre a scatenare una 
positività più forte di ogni incertezza.
Da buona Penna Nera Gianfranco sa che la salita 
che raggiungere la sommità di ogni vetta comporta 
fatica, ma ogni cima conquistata allarga sempre più 
l’orizzonte, verso traguardi nuovi ed inattesi. Grazie 
del tuo esempio e ad maiora, Alpino Corà!

La Redazione, i tuoi Amici
e le Penne Nere di tutta Sovizzo

A.F.V.P.F.S.C.D.



e poi con il domani. Ma sì, è molto più semplice e grade-
vole starne fuori! Quanto più e quanto meglio si appaga 
se stessi in discoteca, con l’alcool, con gli stimolanti, con 
le ragazze. Pregare, donare agli altri, aiutare il prossimo, 
occuparsi degli emarginati, degli extracomunitari, dei 
Romeni, degli zingari, ma siamo matti? 
E poi: cosa vuole la chiesa con tutta la sua sontuosità, la 
sua ricchezza, i preti, le monache? Ma a che serve questo? 
Il Cristo non era ricco. Lui, povero, amava i poveri. Stava 
dalla loro parte. Perché? Tanto loro restano poveri e, 
anche se ne avessero le capacità, non diventerebbero ric-
chi poiché sanno solo essere e restare poveri. E la chiesa? 
È così lussuosamente ricca, troppo anche: un contrasto 
inaccettabile. Ci vuole prendere in giro. Ci vuole impove-

rire per sottometterci; ecco a cosa mira…. 
Invece noi, i credenti, dobbiamo parlare loro di Gesù 
Cristo, degli apostoli, dei santi, di tutti coloro che hanno 
accettato e creduto alla parola rivelata: i Santi. Questo 
è il maggiore e non l’unico dei nostri impegni. Come 
pure: spiegare la bellezza del creato, far capire il collo-
quio continuo che noi viviamo con l’Altissimo, il grazie 
e l’aiutami signore che mormoriamo a Lui, anche se solo 
dentro il nostro cuore, nell’intimità della nostra esistenza. 
Dobbiamo far gustare la bellezza della parola in una rilet-
tura più vicina a loro e a noi stessi. Come pure: trasmette-
re il senso di una piena, reale e quotidiana appartenenza 
al Cristo. Infine: ascoltare le loro opinioni, i loro mille ‘per-
ché?’, i loro dubbi, le loro confusioni senza aggredirli, ma 
semplicemente parlandone e confrontandosi insieme, 
come in famiglia, come tra amici intimi. 
Questa è la fede da trasmettere. Assaporare i valori 
fondamentali che da una tale fede sbocciano: la pietà, la 
compassione, l’aiuto, la misericordia, il perdono dei pec-
cati, la cena con nostro Signore. Vogliamo provare a par-
larne con i nostri giovani? Vogliamo cimentarci in un cam-
mino che, alla fine, condurrà, prima di tutto, al benessere 
di quegli stessi giovani che ci avranno seguito? Siamo 
pronti a caricarci della nostra croce e andare, insieme, su 
verso il calvario? Ce la sentiamo di affrontare le nostre e 
le loro domande? Di rispondere ad entrambe? E, i giovani, 
sono pronti? Hanno desiderio, curiosità di sapere?

Mimmo Bracco

 IL CALENDARIO 
 DEL PROGETTO GIULIA 

Manca ancora un bel po’ al prossimo Natale, ma vi antici-
piamo una bellissima idea per un regalo pieno di signifi-
cati. L’associazione Progetto Giulia ha da poco preparato 
un emozionante calendario da tavolo per il 2013, dodici 
mesi con immagini e toccanti fotografie che richiamano 
le numerose iniziative benefiche sostenute dall’asso-
ciazione. Per ciascun esemplare è prevista una offerta 
minima di 5 euro: una cifra non troppo impegnativa per 
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Quattro immagini e quattro buone notizie. Due fiocchi 
rosa, uno azzurro e 60 anni di vita assieme. Con il tempo 
i lettori di Sovizzo Post hanno iniziato a scrivere personali 
dediche e messaggi d’augurio: noi ci limitiamo ad aggiun-
gere i nostri auguri affettuosi, coccolando i nuovi nati verso 
un futuro frizzante di emozioni, mentre per gli sposini di 
diamante con l’auspicio di ancora tanti anni assieme in 
salute e prosperità. Ad multos annos!

Per la gioia di papà Emanuele e mamma Vanja lo scorso 
5 settembre è venuta alla luce la loro piccola NICOLE 
CECCHETTO! I nonni Graziano e Daniela, Lino e Ornella, 
le zie Elena e Valeria, e il bisnonno "vigile" Giorgio, rin-
graziano di cuore per il bellissimo "dono" ricevuto ed 
augurano a Nicole di vivere sempre circondata dal'amo-
re e dall'affetto di questa grande famiglia!

I nonni Pierino e Adriana di Peschiera dei Muzzi annun-
ciano con gioia che il giorno 1 settembre 2012 alle ore 
19,57 è nato il piccolo LORENZO, figlio di Nicolò Dalla 
Motta e Laura Zarantonello.

Il 18 settembre è nata SARA BEVILACQUA, la sorellina 
di Martina. Una nuova stella, che sta brillando nel 
cielo e che ha riempito i cuori di mamma Paola e papà 
Alessandro.

Chiedo un piccolo spazio per porgere gli auguri di buon 
anniversario ai miei genitori GIOVANNI ROSSETTO E 
SPERANZA BOLZON per i loro sessant’anni di matri-
monio, festeggiati lo scorso 23 settembre, circondati 
dall’affetto delle figlie Candida e Tiziana, i loro generi 
Maurizio e Renato e la loro nipote Cristina. 

 CHE BELLE NOTIZIE! 

ma solo lo stimolo a farci carico di una delle principali 
missioni affidateci da Gesù Cristo. Noi credenti dobbia-
mo “manifestare” la nostra fede! Come? Nel modo più 
naturale: parlando della nostra fede personale. In parti-
colare, parlandone con i giovani, ma anche con gli adulti. 
Comunicando loro i nostri atti di fede, le nostre perples-
sità, le contraddizioni che tanto spesso tentano di minare 
la nostra debole fede in Dio. La Chiesa, oggi più che mai, 
sta perdendo tantissimi giovani e tanti adulti “distratti” 
dalle fantasmagoriche luci di questo nostro mondo. 
Perché? Ci sarebbero tanti perché e tante risposte e, tutte, 
adatte, opportune e, a volte, persino banali. Riuscire a 
far capire che la grandezza della Fede in Dio, attraverso 
Gesù Cristo, ci suggerisce una regola tanto semplice 
quanto rivoluzionaria “amatevi gli uni gli altri, come io 
vi ho amati” e poi, rincarando la dose, promettendoci 
“se vivrete in me non morirete in eterno”! Lo sanno i 
nostri giovani cosa significa questo? Significa: un mondo 
migliore! Ma non facile da sentire e da adattare a proprio 
stile di vita. Un impegno ed una promessa in disaccordo 
con il mondo tecnologico, multirazziale, multireligioso 
che stiamo vivendo, seppure in crisi materiale, morale e 
spirituale. Sostituire il Vero Dio al dio danaro? Ma chi ci 
starebbe? Per tanti è un’idea pazzesca! La verità è che, 
spesso, anche noi credenti facciamo tanta fatica a vivere 
il vangelo, a conciliare questo con quello, ieri con l’oggi 



Le promesse sono debiti. Nella scorsa primavera un 
gruppo di sodali gli aveva teso una affettuosa imboscata, 
donandogli un quadro di Luigi Cisco che rappresentava 
un riconoscimento da parte dei molti che lo stimano 
per quanto ha realizzato nella vita come imprenditore e 
filantropo. Ne era nata quindi una intervista, da rileggere 
anche on-line nel n. 198 di questo giornale. Per l’occa-
sione mi aveva accolto con il solito entusiasmo, con la 
vitalità di un ventenne: tra l’altro mi aveva mostrato in 
anteprima il catalogo per il cinquantenario a settembre 
della sua azienda, la “Industrial Starter”. Gli promisi 
quindi che come minimo ci saremmo rivisti per le nozze 
d’oro della sua creatura imprenditoriale, oltre che per 
dare risalto alla inaugurazione di un’ulteriore, importante 
opera costruita grazie alla sua generosità.
Con queste premesse mi ero preparato ad incontrare il 
“solito” Giancarlo Roncolato: vulcanico, incontenibile e 
già proiettato a nuovi progetti, in barba alle oltre ottanta 
candeline. Lo sguardo con cui mi saluta mi fa invece capi-
re che qualcosa non va. La conferma arriva dieci secondi 
dopo, quando esordisce con una citazione di Don Bosco: 
“Guai a chi lavora aspettando le lodi del mondo: il mondo 
è un cattivo pagatore e paga sempre con l’ingratitudine”.
Lo sfogo che raccolgo è carico di amarezza. Giancarlo 
racconta in sintesi la storia della sua azienda. “Nel corso 
degli anni ho dato spazio anche ad altri soci. Ho ricevuto 
più volte delle proposte interessanti per vendere l’azien-
da, ma volevo dare continuità, garantire posti di lavoro 
ed un futuro ad una attività che ho iniziato in maniera 
pionieristica ed a cui ho dedicato moltissimo impegno, 
con risultati estremamente positivi”. 
Per fargli tornare il sorriso tento la carta della recente 
inaugurazione della nuova piastra pavimentata – così 
apprezzata nel corso dell’ultima sagra - davanti alla 
casa del Giovane di Tavernelle, opera da lui concepita 
e finanziata. Il sorriso è però solo a metà, forse per dei 
sassolini che si toglie subito dalla scarpa. “Fare qual-
cosa per la parrocchia di Tavernelle non è mai facile. 
Ai tempi del precedente parroco, Don Giorgio, mi ero 
offerto di ampliare la casa del giovane, al servizio della 
intera comunità e chiedendo di poterla utilizzare anche 
per dare maggiore respiro al bocciodromo: mi è stato 
risposto di no perché secondo loro avrei voluto in verità 

realizzare un ristorante, idea che non mi aveva nemmeno 
sfiorato il cervello. Una falsità, una bestemmia ! Per rea-
lizzare poi questa piastra ho dovuto sudare sette camicie: 
prima Don Danilo si dimostra titubante e mi parla di 
tempi lunghi, poi subentrano pastoie burocratiche, poi 
altri dubbi nel caso in cui il finanziatore fosse mancato 
prima della fine dei lavori, etc… Ringrazio pubblicamen-
te l’assessore Centofante che, con il suo intervento e 
mediazione, ha lavorato in prima persona per portare ad 
una conclusione positiva della vicenda. Stiamo vivendo 
momenti di grossa difficoltà: so che pare incredibile, ma 
davanti ad un privato cittadino disposto a finanziare inte-
ramente opere a vantaggio di tutta la comunità si creano 
ostacoli e lungaggini. Non pretendo riconoscenza, ma 
almeno il rispetto e la collaborazione. E non sentirmi dire 
“vergognati!” senza alcun motivo. Giancarlo Roncolato 
può risultare antipatico, scorbutico, ognuno può avere 
il suo giudizio, ma certe proposte non possono essere 
rifiutate! Mi resta almeno la soddisfazione di avercela 
fatta anche questa volta: di certo non per interesse mio, 
ma per la comunità.” Giancarlo si era anche offerto pub-
blicamente di restaurare una lapide – vicina alle scuole 
di Montecchio Maggiore - dedicata a venti giovani parti-
giani fatti saltare in aria al termine della seconda guerra 
mondiale. Nessuno si è fatto vivo.
Come tante altre persone, ognuno secondo le proprie 
possibilità, Giancarlo è un uomo che ha fatto della gene-
rosità uno stile di vita. Che rapporto ha con il denaro? “In 
primis di grande rispetto: non bisogna sperperarlo, come 
bisogna evitare gli sprechi in generale. A volte basta 
poco, come spegnere qualche luce lasciata accesa inu-
tilmente. L’importante è spenderlo bene: a me interessa 
destinare quello che posso alla comunità, al sociale”.
Conoscendolo ormai da tempo, gli faccio una domanda 
retorica: progetti per il futuro? E qui d’un tratto si illumi-
na: “Certo che sì! A Tavernelle non abbiamo un bar che 
riesca ad aggregare i giovani e meno giovani: sto pen-
sando di aprir loro le porte del bocciodromo, cercando 
di offrire loro un ambiente attraente e stimolante con 
iniziative che ridiano vitalità alla piazza. Nei momenti 
liberi scrivo qualche ricordo e pensiero da lasciare a chi 
vorrà ricordarmi. E poi altro bolle in pentola, ma per ora 
è prematuro parlarne”.

Finalmente, parlando dei suoi nuovi progetti, è rispun-
tato il vero Giancarlo Roncolato. È ora mi salutarci: mi 
prende sottobraccio perché vuole mostrarmi un paio 
di quadri appesi nell’entrata dell’azienda. “Nella vita 
ho commesso errori, ma non ho mai recato danno a 
nessuno. Ultimamente sto facendo tanta fatica davanti 
a certe scoppole, ma la fatica mi dona energia. So che 
c’è Lassù Qualcuno che tien conto di tutto e gli chiedo di 
confermarmi in salute, onestà e correttezza. Voglio farle 
leggere delle parole che, come uomo ed imprenditore mi 
riscaldano sempre il cuore….”

La felicità non viene unicamente dal possesso dei soldi, ma 
dal piacere che si concretizza con il raggiungimento di uno 
scopo, dall’emozione che deriva nello sforzo creativo e nella 
sua realizzazione... Il nostro popolo riconosce che il benesse-
re umano non si raggiunge unicamente attraverso il mate-
rialismo ed il lusso, ma che esso cresce grazie all’integrità, 
all’altruismo, al senso di responsabilità ed alla giustizia, alla 
fede nella Patria, alla competenza ed al lavoro

Franklin Delano Roosevelt

Migliaia, milioni di individui lavorano, producono e rispar-
miano nonostante tutto quello che noi possiamo inven-
tare per molestarli, incepparli, scoraggiarli. È la vocazione 
naturale che li spinge; non soltanto la sete di denaro. Il 
gusto, l'orgoglio di vedere la propria azienda prosperare, 
acquistare credito, ispirare fiducia a clientele sempre più 
vaste, ampliare gli impianti, abbellire le sedi, costituiscono 
una molla di progresso altrettanto potente che il guadagno. 
Se così non fosse, non si spiegherebbe come ci siano impren-
ditori che nella propria azienda prodigano tutte le loro 
energie e investono tutti loro capitali per ritrarre spesso utili 
di gran lunga più modesti di quelli che potrebbero sicura-
mente e  comodamente ottenere con altri impieghi.

Luigi Einaudi

“E io aggiungo: questo è Amore per il proprio lavoro, 
Amore per la propria azienda!” sussurra commosso l’ami-
co che mi stringe la mano. Ancora grazie, caro Giancarlo: 
ad multos annos, ad maiora!

Paolo Fongaro

 IL GIUBILEO DI GIANCARLO RONCOLATO 

donare a parenti, amici, colleghi e conoscenti un utile 
strumento che ci accompagnerà lungo tutto il prossimo 
anno. Ovviamente il ricavato della vendita del calendario 
andrà a promuovere l’attività della Onlus, regalando un 
sorriso ai numerosi bambini che il Progetto Giulia accom-
pagna da anni. Per informazioni, prenotazioni e dettagli 
è possibile contattarci allo 0444536337: vi aspettiamo fin 
d’ora per esaudire le vostre richieste!

Associazione Progetto Giulia 

 PESCHIERA 2012 
È stata un’estate a dir poco infuocata, ma le tempera-
ture africane portate dai vari Minosse o Nerone non 
hanno fermato il nostro entusiasmo e il nostro impe-
gno per i preparativi della antica Sagra di Peschiera, 
diventato ormai un irrinunciabile appuntamento di fine 
agosto che vogliamo sempre allestire nei migliori dei 
modi. L’edizione di quest’anno ha avuto un insolito 
inizio con una serata animata dall’effervescente Jani 
con i Babata, improntata all’aiuto e all’attenzione verso i 
bambini meno fortunati: i proventi dell’intrattenimento, 
molto apprezzato e partecipato, sono stati destinati alla 
Fondazione Città della Speranza. Negli appuntamenti 
musicali dei giorni successivi si sono succedute sul palco 
orchestre molto gradite dagli appassionati del ballo, che 
hanno affollato stabilmente la pista. Non parliamo della 
cucina, settore di cui ci occupiamo con particolare cura: 
anche quest’anno abbiamo proposto un ampio assorti-
mento di primi, con piatti tradizionali come i bigoli co’ 
l’arna affiancati a specialità come le penne alla messicana 
o le fettuccine al capriolo. Fra i secondi, oltre alle varie 
carni alla griglia con polenta, i buongustai hanno potuto 
deliziarsi con  pietanze di nicchia come il cinghiale, le 
lumache o il richiestissimo spezzatino di musso. Come 
sempre c’è stato l’assalto alle magnifiche “frìtole”, la cui 
scorta è finita anzitempo ogni sera. I giovani hanno trova-
to una propria specifica area, con party a tema ogni sera 

e il tipico vettovagliamento delle giovani generazioni. Il 
clou del sabato e della domenica è stato ovviamente il 
motocross, che ogni anno richiama a Peschiera schiere 
di corridori e di appassionati. La gara, preceduta dalla 
messa celebrata da don Francesco, ha vissuto situazioni 
molto emozionanti, anche se non è stata poi portata a 
termine per l’acquazzone pomeridiano. La serata finale 
si è chiusa a tarda notte con il tradizionale minestrone 
offerto dal ristorante Manfron, arrivato fra i tavoli dopo il 
momento più toccante: i fuochi d’artificio. Mentre in cielo 
si accendeva quel tripudio di luci, di scoppi, di scie lumi-
nose, il pensiero di noi tutti andava a Mino, mai dimenti-
cato promotore di questa sagra e appassionato estima-
tore di spettacoli pirotecnici: quando poteva assistere ai 
“fughi” era felice come un bambino. Ci sembrava quasi di 
sentirne la divertita approvazione in mezzo a quella mol-
titudine di persone che ha gremito lo spiazzo di Peschiera 
quell’ultima sera: una folla come non ne ho mai visto in 
tanti anni di sagra. Si rinnova quindi il successo di questa 
manifestazione e per questo vorrei rivolgere i miei com-
plimenti a tutto il Gruppo Acli Peschiera Montemezzo, 
con particolare riferimento al giovane Presidente, al suo 
Vice ad alla Segretaria, per il loro impegno e costanza. A 
tutti invio un cordiale arrivederci alla nostra storica Sagra 
dell’anno prossimo.
Un collaboratore del Gruppo Acli Peschiera Montemezzo

  UN SALUTO DA… OSCAR! 
Sono rimasto piacevolmente sorpreso dalla calorosa 
dimostrazione di stima e di affetto che mi è stata tribu-
tata dai  dirigenti della Polisportiva Sovizzo in occasione 
della mia decisione di concludere  il mio rapporto pro-
fessionale. La consegna di una targa ricordo e le parole 
di ringraziamento del presidente Paolo Frigo mi hanno 
commosso. 
La mia attività ha avuto inizio nel lontano 1978 con i 

"Centri Olimpia" e con i corsi di ginnastica per adulti. 
Successivamente abbiamo dato avvio ai corsi di ginna-
stica per la terza età sia a Sovizzo che a Tavernelle. Per 
almeno una ventina d’anni ho tenuto corsi di ginnastica 
preventivo correttiva presso la palestra delle scuole 
elementari di Tavernelle. Con l’inaugurazione del circolo 

www.pizzerialameridiana.it
Lo staff del Ristorante e Pizzeria “La Meridiana”– in 
via dell’Industria, 2 a Sovizzo -  è lieto di invitare i 
lettori di Sovizzo Post ad una cena di pesce per il 
prossimo 26 ottobre alle ore 20,00. Per soli 22 euro 
potremo gustare: polentina e calamarata, spaghetti 
allo scoglio, frittura mista con contorni, bevande (½ 
lt di acqua e ¼ di prosecco), sorbetto e caffè. 
Il ristorante propone anche menù sempre più varie-
gati, a partire dagli antipasti, per ricorrenze o pranzi 
d’affari a partire da 20 euro. La pizzera vi aspetta 
invece con le pizze al Kamut: per informazioni o pre-
notazioni non esitate a contattarci allo 0444 551415!



Nuovo orario biblioteca  comunale
Si comunica che da martedì 2 ottobre è entrato in vigore 
il nuovo orario di apertura della Biblioteca Comunale, 
secondo lo schema allegato: LUNEDI’ (mattino) 9 – 
12.30; MARTEDI’ 14.30 – 19.00; MERCOLEDI’ 14.30 – 
19.00; GIOVEDI’ 14.30 – 19.00; VENERDI’ (mattino)  9 
– 12.00

Lo spirito del bosco
L’associazione di Volontariato Diantha invita allo spet-
tacolo conclusivo del laboratorio “Teatra-Mente” rivolto 
a persone diversamente abili, e realizzato in collabo-
razione  con il Centro Servizio per il Volontariato della 
Provincia di Vicenza e con il patrocinio del Comune di 
Sovizzo. Lo spettacolo avrà luogo sabato 13 ottobre 
alle ore 20.30 nell’auditorium delle scuole elementari di 
Sovizzo. L’ingresso è libero.

Apertura sportello Agno Chiampo
In previsione della prima scadenza delle bollette impo-
sta TIA (tariffa rifiuti) del 31 Ottobre p.v., si comuni-
ca l'apertura "straordinaria" dello sportello di Agno 
Chiampo Ambiente presso il comune di Sovizzo, nei 
seguenti giorni: lunedì 22 ottobre 9.00 – 12.30; martedì 
23 ottobre 16.00 – 18.30 ; lunedì  29 ottobre 9.00 – 12.30; 
martedì 30 ottobre 16.00 – 18.30.

Serate ambiente
L’Assessorato all’Ambiente del Comune di Sovizzo, in col-
laborazione con Agno Chiampo Ambiente e Energoclub 
Onlus, propone 3 serate informative su temi legati al 
riciclaggio e al risparmio energetico. Gli appuntamenti 
si svolgeranno nella Sala Conferenze Comunale, in via 

Cav. Di Vittorio Veneto a Sovizzo, con il seguente calen-
dario: Martedì 16 ottobre, ore 20.30: NOZIONI BASE PER 
UN CORRETTO COMPOSTAGGIO DOMESTICO; Martedì 
23 ottobre, ore 20.30: RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI 
RIFIUTI: MODALITA’, RISULTATI RAGGIUNTI, OBBIETTIVI 
FUTURI; Martedì 30 ottobre, ore 20.30: EFFICIENZA 
ENERGETICA DELLE ABITAZIONI: CONCETTI, METODI 
ED AZIONI POSSIBILI. Alla serata del 23 ottobre sarà 
presente Armido Marana, amministratore delegato di 
Ecozema. L’ingresso è libero.

Concerto di gospel
Nell’ambito delle iniziative programmate per la raccolta 
fondi a favore del Comune di Novi di Modena, l’Ammi-
nistrazione Comunale inviata al Concerto Gospel, con 
il New Generation Gospel Crew e la partecipazione del 
Sovizzo Gospel Choir, sabato 27 ottobre alle 20.45 nella 
Chiesa di Santa Maria Nascente di Tavernelle. Ingresso 
a offerta libera.

Concerto per chitarra e flauto
L’Assessorato alla Cultura del Comune di Sovizzo e la 
Scuola di Musica Butterfly di Tavernelle, invitano al con-
certo per flauto e chitarra “Dall’opera al tango”, venerdì 
26 ottobre alle ore 20.45, nell’auditorium delle scuole 
elementari di Sovizzo. Ingresso libero.

Adotta un muro e puliscilo
L’iniziativa, promossa dall’Associazione Assogevi di 
Sovizzo, con il patrocinio del Comune di Sovizzo, è 
rivolta ai ragazzi delle scuole primarie, medie e superio-
ri. Per informazioni: 3771148270 oppure mail assogevi.
sovizzo@gmail.com

 L’AGENDA DELL’URP 

tennis Sovizzo ho avuto l’opportunità di ampliare la mia 
sfera professionale,  in qualità di istruttore,  tenendo corsi 
di avviamento e di perfezionamento sia per i ragazzi 
che lezioni individuali per adulti. Tutto ciò si è potuto 
realizzare perché ho trovato un ambiente disponibile, 
strutture adeguate e persone di una squisita disponibi-
lità. Ricordo con profonda stima i vari presidenti della 

polisportiva e del settore  palestra che si sono succeduti 
in questi 34 anni di attività. Hanno sempre dimostrato 
nei miei confronti stima, fiducia ed apprezzamento. 
Da parte mia ho cercato di operare con competenza, 
professionalità e passione. Ho sempre dimostrato gli 
esercizi, assieme ai partecipanti ai vari corsi, utilizzando la 
musica. La partecipazione attiva è, a parer mio, il miglior 
stimolo che si può offrire. Ho cercato spesso di spiegare 
perché è importante muoversi, quali sono i distretti 
muscolari interessati, il perché di certe sequenze motorie 
e le motivazioni che sottendono certe scelte. Durante i 
corsi di ginnastica, all’inizio dell’ora, ho sempre illustrato 
l’argomento trattato ed il suo evolversi nelle lezioni suc-
cessive in modo tale da non trascurare alcun aspetto. Ho 
conosciuto molte persone, con alcune ho anche avuto un 
rapporto di amicizia e di condivisione particolare,a tutti 
ho cercato di trasmettere la passione per il mio lavoro e di 
far capire l’importanza del movimento al fine di promuo-
vere una buona qualità della vita e di stimolare al meglio 
lo strumento meraviglioso che è il nostro corpo. Sono 
sempre stato ricambiato con affetto, rispetto e simpatia e 
per questo vi sono molto grato! Sovizzo e la Polisportiva 
rimarranno per sempre nel mio cuore.

Oscar Pretto

 CORO MIMESIS: 
 40 ANNI E NON SENTIRLI! 

“La musica esprime ciò che non può essere detto e su 
cui è impossibile rimanere in silenzio. La musica non ha 
tempo, non ha spazio e non ha età.” Victor Hugo spiegava 
così il suo amore per la musica e il canto. Anche noi del 
coro Mimesis vogliamo condividere e festeggiare i nostri 
40 anni di attività. Quale modo migliore se non invitare 
tutte le ex coriste e collaboratori ad unirsi a noi per 
festeggiare degnamente questo anniversario? Vi aspet-
tiamo quindi alle prove del coro il 16 e il 23 ottobre alle 
ore 20: 45 presso l'oratorio di Sovizzo basso, impareremo 
assieme i canti per la Santa Messa delle 11.15 di domenica 
28 ottobre celebrata nella chiesa di Santa Maria Assunta. 
A seguire ci sarà un pranzo presso L'agriturismo "Val 
di Barco" a Castelgomberto. Per prenotare e info Elisa 
(3474289780) e Cristina (3460384471).

Il Coro Mimesis

 UN AIUTO PER 
 LA RICERCA 

La Fondazione per la Ricerca sulla Fibrosi Cistica – Onlus, 
come ogni anno, ha indetto per la settimana dal 15 al 21 
ottobre delle manifestazioni per sensibilizzare la popola-
zione su questo grave problema di salute e incoraggiare 
la richiesta di sostegno. Per appoggiare questo piano, 
gli Alpini sovizzesi saranno in Piazza Manzoni e davanti 
alla Chiesa del Colle nella mattinata di domenica 21 
ottobre con l’iniziativa “Ciclamini per la Ricerca”, rivolta 
a chi volesse contribuire a sostenere questo importante 
progetto per affrontare la più diffusa delle malattie 
genetiche rare.

Gruppo Alpini Sovizzo
 GENITORI INSIEME 

L’Assessorato ai servizi sociali propone due serate forma-
tive per genitori con bambini da zero a tre anni, presso 
l’auditorium delle scuole elementari di Sovizzo, con il 
seguente calendario: giovedì 25 ottobre, ore 20.00: “Ho 
un sogno per mio figlio 1: passi per educare all'autostima 
e alla fiducia in se stessi”; giovedì 8 novembre, ore 20.00: 
“Ho un sogno per mio figlio 2: stimolare la conoscenza e 
la competenza nei bambini”. L’ingresso è libero.

Gli organizzatori

 L’OGGETTO MISTERIOSO 
Nel corso dell’ultima edizione di W San Michele, 
quei quattro burloni e bischeracci degli Spakamasele 
hanno tenuto banco con la loro allegria contagiosa, 
protagonisti di giochi e momenti di leggerezza che 
hanno calamitato l’attenzione di grandi e piccini. 
Grandissimo l’interesse suscitato per un curioso quiz 
in cui gli avventori dovevano indovinare l’antico 
nome dialettale di alcuni oggetti semi-sconosciuti. 
Praticamente tutti gli arcani sono stati risolti: tranne 
uno. Sono giorni che più di qualche curioso si arro-
vella nel tentativo di ricordare il vetusto nome di un 
misterioso oggetto metallico esibito alla folla. Ancora 
nessuno è riuscito a svelarne l’identità! Abbiamo 
interpellato gli Spakamasele che, sadicamente, non ci 
hanno dato alcuna indicazione ed hanno anzi ancor 
più infittito il mistero. Siamo riusciti a strappare la 
promessa di pubblicare una foto dell’originale manu-
fatto nel prossimo numero: coinvolgeremo così tutti 
i lettori di Sovizzo Post, con la speranza che tra le 
migliaia di frequentatori di queste colonne si nascon-
da il risolutore di cotanto arcano…. A presto!

La Redazione

 LA GIOIA DI DONARE 

Domenica 30 settembre i gruppi FIDAS e AIDO di 
Sovizzo hanno organizzato il tradizionale pranzo con-
viviale annuale nel corso del quale sono stati premiati 
i donatori che hanno raggiunto lusinghieri obiettivi in 
termini di numero di donazioni conseguite. La sfilata 
che ha preceduto la Celebrazione presso la Chiesa del 
Colle ha visto la presenza del Gonfalone del Comune 
e di labari dei gruppi Fidas e AIDO di molti comuni 
limitrofi. Un ringraziamento particolare va alla fami-
glia di Sergio Cecchinato per la generosa scelta del 
dono delle cornee ed a tutti i donatori del gruppo 
FIDAS Sovizzo che con grande altruismo e solidarietà 
compiono nell’anonimato e costantemente un gesto 
che merita il plauso di tutti. È stata molto apprezzata 
la presenza dei rappresentanti FIDAS sia provinciali 
che regionali che si sono complimentati con il gruppo 
di Sovizzo. Hanno illustrato interessanti novità per 
il prossimo futuro come l’introduzione della possi-
bilità di prenotare la donazione via web o telefono 
migliorando l’organizzazione del centro trasfusionale 
e riducendo i tempi d’attesa per i donatori. Vogliamo 
ringraziare tutti i giovani che si sono avvicinati al 
nostro gruppo capendo l’importanza nel divenire 
donatori. In particolare durante il torneo di beach 
volley dello scorso 2 settembre organizzato dalla 
polisportiva a sostegno delle popolazioni terremota-
te dell’Emilia Romagna, dove eravamo presenti con 
il ns. gazebo e con due agguerrite squadre abbiamo 
raccolto ben 14 promesse di donazione. Questo è lo 
spirito che intendiamo trasmettere ai nostri ragazzi… 
e non solo! BRAVI! Non esitate a contattarci se gradite 
informazioni su come diventare donatori di sangue. 
Chiamate Nicola al 339-2985256. Tutto il direttivo sarà 
a vostra disposizione.

I gruppi Fidas e Aido di Sovizzo


